
 1 di  5 

163° ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 

DELLA POLIZIA DI STATO 

CATANZARO – VENERDÌ 22 MAGGIO 2015 

DISCORSO DEL QUESTORE GIUSEPPE RACCA 

 

 
Sig. Prefetto, Sig. Sindaco, Sig. Presidente della Provincia, Eccellenza Reverendissima, 

autorità civili, militari e religiose, gentili signore e signori, graditissimi ospiti, carissimi studenti e 

ragazzi, a voi tutti il mio più cordiale saluto e quello degli appartenenti alla Polizia di Stato e un 

sentito ringraziamento per la partecipazione a questa manifestazione celebrativa del 163° 

Anniversario della nostra fondazione. 

La ricorrenza di oggi, che come per gli ultimi anni, si svolge per le ben note ragioni in forma 

ristretta, oltre al suo intrinseco significato storico ed evocativo, costituisce un‟opportunità di 

incontro con chi rappresenta sul territorio la società civile, con i cittadini e con i giovani. 

Proprio a questi ultimi la Polizia di Stato riserva costantemente, soprattutto negli ultimi anni, 

un‟attenzione sempre crescente, contribuendo a percorsi formativi volti a consolidare il valore di 

fondo del vivere civile e per la diffusione della legalità. 

Questa giornata è anche un‟occasione di riflessione sulla qualità dell‟attività che svolgiamo 

e sull‟adeguatezza dei conseguenti moduli operativi, in una società contemporanea, segnata, ancor 

più oggi, dalla complessità dei rapporti sociali e da fattori di crisi, sempre più accentuati, che 

incidono sulla percezione della sicurezza individuale e collettiva. 

Prima di fare alcune brevi riflessioni su questi ultimi aspetti, saluto con deferenza il 

Gonfalone della Città di Catanzaro, quello della Regione Calabria, della Provincia che sono qui 

schierati insieme ad alcune rappresentanze di donne e uomini; saluto il labaro della Sezione di 

Catanzaro dell‟Associazione Nazionale della Polizia di Stato fregiato con due Medaglie d‟Oro al 

valore civile, i labari delle Associazioni, dei Corpi e delle Armi a cui ci sentiamo particolarmente 

legati nonché la bandiera dell‟Associazione Dipendenti Ministero dell‟Interno. 

Rivolgo sentimenti di riconoscenza a tutti voi, gentili ospiti, organi di informazione, 

stimatissime colleghe e colleghi delle altre Forze dell‟Ordine e delle Polizie Locali, per la vostra 

partecipazione a questa ricorrenza, segno tangibile di un affetto che cercheremo di meritare e 

consolidare sempre di più. 

Anche quest‟anno il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha scelto come tema celebrativo 

della ricorrenza odierna, il motto “ESSERCI SEMPRE” perché una Istituzione che voglia svolgere 

la propria missione “vicino alla gente”, deve operare, con massimo e qualificato impegno 

costantemente, per garantire sicurezza ai cittadini, profondendo sforzi coerenti con questo forte 

sentire. Quindi, oggi più che mai la sicurezza è un argomento attuale e assai dibattuto. 
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Essa è un bene primario di ogni cittadino e non è vero quello che taluni affermano che per 

aumentare la sicurezza si limitano le libertà. La libertà è un diritto, così come la sicurezza. Non c‟è 

libertà se non c‟è sicurezza. 

Sono gli stessi cittadini, pienamente consapevoli dei propri diritti, a non percepire più la 

sicurezza e l‟ordine pubblico come un vincolo alla propria libertà, bensì come espressioni concrete 

di un nuovo diritto: quello di vivere liberi dalla paura. 

In tema di sicurezza, la prevenzione, più che la repressione, assume connotazione primaria. 

Proprio in tale ottica e secondo precise direttive del Sig. Ministro dell‟Interno volte ad avviare una 

rinnovata azione di contrasto coordinato alla „ndrangheta, già dalla fine di giugno del 2014 in tutte 

le province calabresi e quindi anche nella nostra, sono stati incrementati in modo esponenziale i 

servizi di controllo del territorio, nell‟ambito del più ampio progetto denominato “Focus 

„ndrangheta” con l‟invio di ulteriore personale presso i Reparti Prevenzione Crimine già stanziati 

nella regione Calabria, presso le Compagnie di pronto intervento e dello Squadrone Eliportato 

“Cacciatori” dell‟Arma dei Carabinieri nonché dei gruppi di pronto impiego della Guardia di 

Finanza. 

Quanto sopra è il segno tangibile di quanta  attenzione viene posta dal Dipartimento della 

Pubblica Sicurezza alla Calabria e al fenomeno „ndrangheta che continua, nonostante le operazione 

di polizia messe in atto e la costante attività investigativa, a condizionare in qualche modo 

l‟economia sana del paese. 

Sono state a tale scopo intensificate e privilegiate le attività investigative volte a contrastare 

il fenomeno del riciclaggio di denaro di illecita provenienza e a colpire i tentativi di infiltrazione nel 

contesto finanziario legale attraverso l‟individuazione di soggetti economici inquinati. 

Quanto sopra è quanto fanno le Forze dell‟Ordine, però può non bastare e per tale ragione, si 

conferma l‟esigenza di coinvolgere tutte le istituzioni e la collettività stessa nelle problematiche 

attinenti la sicurezza ed il mantenimento dell‟ordine sociale. 

Ebbene, la Polizia di Stato, dalla legge di riforma del 1981, che ne ha definito il nuovo 

assetto ordinamentale, ha saputo mutare le procedure di intervento e il rapporto con la collettività. 

Non più una Polizia intesa come espressione di una potestà coercitiva e quindi temuta anche dai 

cittadini, ma un‟istituzione fondamentale e indispensabile, posta a difesa dei valori di giustizia e di 

legalità e a tutela delle libertà democratiche e della collettività. 

Assumono, pertanto, particolare rilevanza il concetto di sicurezza partecipata e la filosofia 

della polizia di prossimità. 

Nel primo caso elementi fondamentali sono la compartecipazione e la condivisione degli 

obiettivi e delle strategie di attuazione da parte di soggetti diversi: i cittadini, le istituzioni, tutti gli 
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attori sociali ed economici che operano sul territorio e che vivono quotidianamente il problema 

sicurezza. 

Nel secondo caso si tratta di una filosofia complessiva che ha ispirato il nuovo modo di 

intendere l‟azione di Polizia che si propone la finalità di instaurare un rapporto di fiducia e di 

collaborazione con la popolazione, presentando una figura di poliziotto amico, polivalente, 

responsabile in prima persona del territorio dove opera, capace di farsi carico dei problemi dei 

cittadini in materia di sicurezza, fornendo risposte tempestive e adeguate. 

In questi ultimi anni, la capacità di rinnovarsi della Polizia di Stato ha fatto accrescere 

fortemente la sua legittimazione sociale, non solo in termini di apprezzamento dei risultati 

conseguiti, ma anche di condivisione delle linee di azione. 

Una storia quindi di profondi cambiamenti, ma anche e soprattutto di coraggio di tanti 

uomini e donne della Polizia di Stato, dotati di grandi idealità e di un‟elevata forza morale che, in 

tutti i settori istituzionali e senza limiti di tempo, fanno quotidianamente il proprio dovere. 

Ed è per questo motivo che la Polizia di Stato è entrata nelle scuole, nelle famiglie, si è 

avvicinata in maniera particolare alla fascia dei cittadini della cosiddetta “terza età”, considerata più 

debole ed esposta agli attacchi di malintenzionati. 

E‟ quindi compito fondamentale delle Autorità di Pubblica Sicurezza e, comunque degli 

addetti ai lavori, restituire alla gente in sentimento di protezione e di giustizia proprio di una società 

in crescita, convinta che il bene “sicurezza” è non solo fondamentale, ma proprio perché tale, è 

soprattutto un bene di tutti. E se così è, come è, tutti devono fare la loro parte, certo in funzione dei 

propri compiti e delle proprie attribuzioni, ma nessuno si può chiamare fuori da questa ricerca di 

sicurezza che vede tutti, nello stesso tempo soggetti passivi ed attivi delle varie possibili iniziative. 

In tema di prevenzione, encomiabile è stato l‟impegno del personale delle nostre specialità, 

la Polizia Stradale e Ferroviaria, le quali vengono chiamate per la loro specialità ed elevata 

professionalità in tema di circolazione viaria e ferroviaria, in tema di infortunistica di settore e la 

Polizia Postale e delle Comunicazione, che ha sviluppato una eccellente professionalità 

investigativa, nel perseguire i reati “telematici” e quelli in danno di minori attraverso la rete 

internet, capace di destare lo stupore ammirato anche delle Polizie di altri paesi. 

Una particolare citazione anche per la non meno importante Polizia di Frontiera, che svolge 

con comprovata professionalità gli specifici compiti di controllo nel settore, contribuendo alla 

salvaguardia dell‟ordine in ambito aeroportuale. 

Tali competenze, unite alla costante, capillare ed efficace presenza di pattuglie sul territorio 

e ad lodevole impegno di tutto il personale della Polizia di Stato, con particolare riguardo alle 

Volanti, alla Squadra Mobile e alla D.I.G.O.S., hanno contribuito a far diminuire il numero 
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complessivo di reati registrati nell‟anno in riferimento contribuendo ad elevare la sicurezza nella 

provincia catanzarese. 

Un ringraziamento particolare ai rappresentanti di tutte le altre Forze dell‟ordine, Corpo 

Forestale dello Stato, Polizia Penitenziaria, Polizia Provinciale, Polizia Municipale con le quali 

concorriamo nella nostra specifica attività ed un ancor più vivo ringraziamento ai colleghi 

dell‟Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza per il lodevole contributo offerto che ha 

permesso, insieme, di raggiungere brillanti risultati per garantire maggiore sicurezza ai cittadini. 

Tutto ciò ha fatto si che le condizioni dell‟ordine e della sicurezza pubblica nella nostra 

provincia, anche con le ben note carenze di risorse e mezzi, possano essere considerate 

soddisfacenti ma il nostro impegno sarà ancora maggiore per garantire una costante e più incisiva 

presenza sul territorio al fine di innalzare gli indici di percezione della sicurezza per i cittadini.  

E‟ stato un anno di intensa attività con risultati lusinghieri oltre che nel campo della 

prevenzione generale e dei servizi per l‟utenza, anche in ogni altro settore delle attività che ci 

riguardano. 

In occasioni come queste è doveroso tracciare un consuntivo dell‟attività fornendo dati 

statistici, ma mi sono prefisso di annoiarvi il meno possibile per cui chi ne avesse interesse può 

richiedere una brochure appositamente predisposta presso l‟Ufficio di Gabinetto. 

Un sentito ringraziamento per l‟eccellente attività di coordinamento in materia di 

repressione dei reati, svolta dalla magistratura con la quale i Servizi e le Sezioni di Polizia 

Giudiziaria lavorano con spirito di grande intesa, ricevendone quella necessaria tranquillità 

operativa ed intelligente indirizzo per la migliore conduzione delle indagini. 

Per quanto attiene, infine, alle attività di Polizia Amministrativa e Sociale e 

dell‟Immigrazione encomiabile è stata l‟opera svolta dal personale preposto a tali servizi che, grazie 

alla elevata professionalità e all‟alto senso del dovere, hanno fornito pronte ed esaurienti risposte 

riscontrando il positivo apprezzamento della cittadinanza e degli Organi Centrali del Dipartimento 

della Pubblica Sicurezza. 

Vorrei dilungarmi su tutte le altre attività della Polizia di Stato e sulle benemerenze di tutte 

le sue componenti essenziali e meritevoli quanto gli uffici nominati, ma, a parte la mia riconoscenza 

per tutti, abuserei della vostra pazienza. 

Concludo il mio intervento esprimendo il mio più sentito apprezzamento verso tutti gli 

appartenenti alla polizia di Stato ed all‟Amministrazione Civile dell‟Interno che, seppur impegnati 

in compiti solo apparentemente di secondaria importanza, consentono quotidianamente il 

funzionamento ottimale di tutti gli uffici della Polizia di Stato razionalizzando al meglio le scarse 

risorse disponibili. 
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Ugualmente voglio rivolgere un sincero ringraziamento alle Organizzazioni Sindacali della 

Polizia di Stato e dell‟Amministrazione Civile dell‟Interno, che ci aiutano quotidianamente a 

sopportare le fatiche necessarie per dare riscontro ai bisogni della gente anche attraverso una 

feconda azione propositiva e non da ultimo, l‟Orchestra giovanile “Vivaldi” diretta dal Maestro 

Paolo Sergio Marra che con la collaborazione delle Professoresse Zoraima Lomanno, Barbara 

Galati e Chiara Giordano, ci hanno intrattenuto con l‟esecuzione di alcuni celebri brani del loro 

repertorio. 

Un pensiero ai nostri familiari: madri, mogli, mariti, figli che condividono in silenzio e con 

l‟ansia dell‟attesa i nostri sacrifici giornalieri e le nostre preoccupazioni. 

Infine un reverente e doveroso pensiero ai Caduti della Polizia di Stato nell‟adempimento 

del dovere, sacrificando ad esso e ad ideali forti di lealtà verso lo Stato ed agli insostituibili valori 

della Giustizia e della legalità, il bene supremo della vita; ad essi ci legano l‟esempio e lo spirito di 

appartenenza a questa Istituzione. 

Ringrazio tutti per la cortese attenzione prestata. 

 

Viva l’Italia! 

 

Viva la Polizia di Stato! 


